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Ieri, 17 giugno, dopo 5 accese riunioni, i tecnici delegati da tutte le OO.SS. e i 
rappresentati di Trenord, hanno firmato un resoconto del lavoro svolto per individuare 
quei capisaldi condivisi su cui strutturare l’azione di confluenza dei due regimi 
contrattuali attualmente esistenti in azienda. 

In questo specifico la materia sulla quale, alla fine, si è raggiunto l’accordo, è l’orario di 
lavoro del macchina e del bordo. 

L’intesa, ad eccezion fatta per alcuni distinguo espressi da una parte di una delegazione 
sindacale, è stata sottoscritta dalla FAST FerroVie, dalla FILT, dalla FIT, dalla UILT, 
dall’UGIL, dall’ORSA e dalla FAISA oltre che, ovviamente, dalla dirigenza di Trenord. 

Quest’ultima si è vista costretta, per motivi che ha dichiarato indipendenti dalla sua 
volontà, a conservare lei il documento sottoscritto a testimonianza dell’intesa 
raggiunta, impegnandosi, comunque, a consegnarlo ai rappresentanti nazionali, lunedì 
20 p.v. prima dell’inizio dell’incontro previsto per affrontare le problematiche inerenti 
l’orario di lavoro degli impianti fissi. 

Riportiamo, in ogni modo, anche se solo per grandi linee, quelli che sono gli elementi 
salienti dell’accordo raggiunto e firmato tra Trenord e tutte le OO.SS. sul nuovo Orario 
di lavoro del PdM e PdB di Trenord: 

 L’orario di lavoro settimanale è di 36 ore massime su nastri lavorativi sviluppati, 
di norma, su 5 prestazioni; 

 Il Riposo Settimanale è fissato, di norma, al 7° giorno e consta di due giornate di 
calendario consecutive costituite da 52 giorni di riposo annuali (Riposi) e n°52 
giorni di riposi di intervallo da riposo, tutte di 24 ore solari cadauno e sequenziali. 
Vengono garantite 60 ore di riposo minimo e la ripresa del turno dopo le due 
giornate di riposo settimanale non può avvenire prima delle ore 12,00. 
Le modalità di variazione della cadenza del riposo settimanale e la loro frequenza 
saranno convenute tra le parti nel corso di specifico incontro. 
Nel caso in cui l’anno inizi con un sabato o una domenica il monte annuo dei riposi 
sarà di 105 giornate solari; 

 Il riposo giornaliero verrà fruito secondo le seguenti modalità: 
1. 14 ore medie su base settimanale; 
2. 11 ore minime tra due servizi svolti interamente nella fascia diurna; 
3. 14 ore dopo un servizio che termini tra le 0,00 e le 2,30; 
4. 16 ore dopo un servizio che termini tra le 4,00 e le 5,00; 
5. 18 ore dopo un servizio che termini dopo le 2,30 o inizi prima delle 4,00. 
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Ad eccezione dei servizi afferenti al riposo giornaliero previsto al punto 3, l’orario 
di lavoro sarà articolato su una prestazione unica nell’arco della giornata solare. 

 Il lavoro giornaliero diurno si svolge nella fascia 5,00 – 24,00, la prestazione 
massima è di 8 ore. 

 Il lavoro giornaliero notturno si svolge nella fascia 00,01 – 04,59, la prestazione 
massima è di 6 ore. Ai fini economici il lavoro notturno copre la fascia dalle ore 
22,00 alle ore 6,00. Il numero massimo di notti è di 2 a settimana e di 80 l’anno. 

 Servizio a spola A/R: sono considerati tali i servizi in cui si effettuano all’interno 
del turno di più di 4 treni, con caratteristiche specifiche dei treni navetta A/R. In 
questo caso l’impegno in termini di lavoro giornaliero diurno viene ridotto di 
trenta minuti rispetto a quanto definito nel punto precedente; 

 

 Il Riposo Fuori Residenza non sarà esteso ove non attualmente utilizzato e avrà i  
seguenti parametri: riposo minimo 7 ore massimo 9 ore, mentre la prestazione 
massima giornaliera, afferente il riposo, è di 6 ore elevabile a 7 in caso di servizio 
diurno di andata. Il numero massimo dei servizi con RFR è di 1 a settimana; 

 

 Residenza Amministrativa: viene garantito l’inizio e fine turno presso la medesima 
residenza amministrativa/impianto e/o turno di zona; 

 

 Per condotta si intende, sia il tempo compreso dall’ora di partenza a quella di 
arrivo del treno, ivi compreso tutte le fermate di servizio programmate, sia le 
soste tra un treno e l’altro inferiori a 15 minuti. 

 Il limite massimo di condotta giornaliero è di 4h e 30’, elevabile a 5, mentre il 
limite massimo di scorta giornaliero è di 5h, elevabile a 5 e 30’, tali incrementi 
potranno avvenire secondo le modalità, i tempi e le condizioni da definire 
nell’accordo generale sull’orario di lavoro; 

 Per quanto concerne il pasto aziendale, fermo restando che verrà riconosciuto un 
ticket per ogni presenza giornaliera, si garantisce una pausa nei turni di almeno 30 
minuti, al netto dei tempi necessari per recarsi e tornare dai locali di ristorazione, 
nelle fasce orarie 11,45 – 14,30 e 19,00 – 21,45, per tutti quei servizi che le com-
prendano interamente 

 Per ciò che riguarda la Geografia degli Impianti, si confermano gli attuali impianti 
di bordo e di macchina dislocati sul territorio, le relative residenze di servizio e gli 
attuali turni di zona; 

 Equipaggio treno: il modello di riferimento dell’equipaggio a bordo del treno è 
costituto, per tutti i servizi, da un Macchinista ed da un Capotreno.  
Quest’ultimo prenderà posto in cabina di guida con funzioni di secondo agente: 

 Qualora non ci fossero le condizioni di sicurezza dettate dagli organismi 
competenti; 

 In caso di presenza in cabina di guida di una porta intercomunicante lato 
anteriore senso marcia; 

 Quando il servizio di condotta interessa la fascia 00,01 – 04,59 

Nel caso in cui fossero utilizzati mezzi di trazione cosiddetti pesanti in testa o in 
coda ovvero non ci fosse l’intercomunicabilità tra locomotiva e vettura, 
l’equipaggio di condotta sarà composto da due agenti di macchina;  

 Il numero massimo di vetture assegnate al Capotreno è di 8, quando svolge servizio 
sul materiale trainato, 6 quando esercita mansioni da secondo agente in cabina di 
guida. 


